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 Spett.le  

Ufficio Tecnico 

Comune di Iseo 

Piazza Giuseppe Garibaldi, 10 

25049 ISEO 

 

Alla c. a.: Arch. Nadia Bombardini 

 

 

OGGETTO: Individuazione dei possibili ambiti di esclusione dall’applicazione 

delle disposizioni della L.R. n.7/2017, ai sensi dell’art. 4. 

Facendo seguito alla vostra richiesta, si invia la presente nota al fine di individuare i 

possibili ambiti di esclusione dall’applicazione delle disposizioni della L.R. n.7/2017, ai 

sensi dell’art. 4. 

Tenuto conto della documentazione contenuta nella Componente geologica, 

idrogeologica e sismica del PGT vigente e delle Mappe di Pericolosità contenute nel 

Piano di Gestione del Rischio delle Alluvioni nel Distretto del Po (PGRA), approvato in 

data 03.03.2016 con Deliberazione n. 2/2016 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino del Fiume Po e successivamente con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n.30 del 06.02.2017), di seguito si riporta l’elenco degli ambiti di 

esclusione individuati. 

 

1. Ambiti di esclusione tratti dalla Componente geologica, idrogeologica 

e sismica del PGT ed in particolare dalla Carta di fattibilità geologica 

(Tav.7) 

 4e - Area con emergenza della falda; 

 3d - Area di conoide attivo parzialmente protetta da opere di difesa e di 

sistemazione a monte (Area Cp del PAI); 

 3e - Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico a bassa pericolosità; 
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 3g - Area potenzialmente soggetta ad allagamenti da parte del lago; 

 3h - Area con scadenti caratteristiche geotecniche per la presenza di terreni 

prevalentemente limoso-argillosi, localmente torbosi, e falda subaffiorante; 

 3h* - Area debolmente depressa con difficoltà di drenaggio e di smaltimento 

delle acque superficiali in occasione di precipitazioni particolarmente intense 

e/o prolungate; 

 Aree di salvaguardia (zona di tutela assoluta e zona di rispetto) del pozzo di 

via Mier e del pozzo di Pilzone (Montecolino); 

 Fascia di rispetto del reticolo idrico principale; 

 Fascia di rispetto del reticolo idrico minore. 

 

2. Ambiti di esclusione tratti dalle Mappe di Pericolosità del Piano di 

Gestione dei Rischio di Alluvione (PGRA)  

2.1 Aree Costiere Lacuali (ACL) 

 Aree interessate da alluvioni frequenti (aree P3/H) 

 Aree interessate da alluvioni poco frequenti (P2/M). 

Si tratta di aree allagabili lungo le sponde del lago che in parte si sovrappongono a 

quelle individuate sulla Carta di fattibilità del PGT come 3g. 

 

Si sottolinea che le Mappe di Pericolosità del PGRA afferenti al Reticolo Secondario 

Collinare e Montano (RSCM) riportano le stesse aree allagabili individuate sulla Carta 

di fattibilità vigente. 

 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, porgiamo cordiali saluti. 

 

 

Brescia, 12 luglio 2017 

 

Dott. Geol. Laura Ziliani 

 

 

 

Dott. Geol. Gianantonio Quassoli 

 


